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Longo saluta in Palmiro Togliatti l'uomo 
che incarna le migliori tradiiioni del nostro popolo 

Scoccimarro apre la seduta - Le espressioni augurali di Mazzali a nome dèi P.S.I., Dozza, Gullo, Gina Borellini, Ingrao, Berlin
guer, Boldrini, Di Vittorio e Platone-Gli impegni di lavoro e di lotta delle organizzazioni comuniste - La presentazione dei doni 

La seduta inaugurale del 
Consiglio nazionale del Pav-
tito comunista italiano, de
dicata alla celebrazione del 
60" compleanno del compa
gno Togliatti, ha avuto ini
zio ieri mattina nel vecchio 
Teatro Manzoni di Roma. Già 
qualche tempo prima delle 
ore 9 le adiacenze del teatro 
si orano andate affollando dei 
gruppi dei partecipanti ai la
vori, e degli invitati. Parte
cipano ai lavori i membri ef
fettivi e candidati del Comi
tato Centrale o della Com
missione di Controllo del PCI 
e i segretari delle Federazio
ni provinciali. Tra gli invi
tati sono i parlamentari co
munisti, i sindaci comunisti 
dei capoluoghi di provincia 
e presidenti dei Consigli pro
vinciali, i Presidenti dei 
gruppi comunisti • delle As
semblee regionali e i mem
bri della direzione della Fe
derazione Giovanile Comuni
sta Italiana. 

La sala del teatro era ad
dobbata con bandiere trico
lori e rosse e con grandi 
fasci di garofani rossi. Sul 
palco erano i posti della P re 
sidenza, sovrastati da un 
grande ritratto del compagno 
Palmiro Togliatti. Dinanzi al 
tavolo della Presidenza erano 
sistemati alcuni dei doni in- l 
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dogli una commovente mani
festazione di affetto. 

Poi Longo riprende: « Molti 
anni ancora, compagno To
gliatti. di vigorosa salute e 
dì feconda attività alla testa 
del nostro Partito e del po
polo italiano, per la pace e 
il benessere del popolo: il no
stro è l'augurio di tutti i co
munisti e di tutti i lavoratori 
italiani. 

Capo e maestro 
Tu ci sei compagno, capo 

e maestro. Tutti sentiamo 
quanto dobbiamo a te, alla 
tua opera e al tuo sacrificio, 
al tuo esempio e al tuo inse 
gnamento. Tutti sentiamo 
l'alto onore che abbiamo di 
essere membri del grande 
Partito comunista italiano, da 
te creato assieme a Gramsci, 
da te forgiato nelle più dure 
battaglie e portato ai mag
giori successi. Sotto la tua 
guida ognuno di noi sente di 
essere parte e artefice di una 
grande e nobile causa per la 
quale è bello militare e 
combattere, per la quale la 
nostra stessa vita acquista 
importanza e significato. 

Tutta la tua esistenza è 
stata spesa per questa grande 
e nobile causa, che è quella 
del popolo-e della Patria in 

Longo esprime al compagno Togliatti l'augurio fervido del 
Consiglio nazionale del Partito per il suo 60" compleanno 

viati in queste ultime setti 
mane al compagno Togliatti 
dalle organizzazioni di Pa r 
tito, dai militanti, dai partiti 
comunisti fratelli, dalle orga
nizzazioni democratiche, 

Alle ore 10 nel teatro, gre
mito in ogni ordine di posti, 
sono risuonate le note solen
ni dell'Internazionale. Tutti 
si sono levati in • piedi ed 
hanno applaudito entusiasti
camente il compagno To
gliatti ed i dirigenti àel P a r 
tito, che facevano il loro in
gresso sul palcoscenico. Im
mediatamente il compagno 
Mauro Scoccimarro ha d i 
chiarato aperti i lavori dei 
Consiglio. 

« I l Consiglio si riunisce, 
egli ha detto, nel momento in 
cui ha inizio ima grande 
battaglia politica. In questo 
momento il nostro partito è 
chiamato a dare una nuova 
prova della sua forza e del
la sua combattività. 

« E perciò particolare au
spicio di successo il fatto che 
il nostro Consiglio Nazionale 
si apra con una celebrazione 
del sessantesimo compleanno 
del compagno Palmiro To
gliatti. Noi dobbiamo ricor
dare a tutti chi è Palmiro' 
Togliatti, l'uomo che, for
matosi alla scuola di Stalin 
e di Gramsci, è divenuto a 
sua volta il maestro di una 
schiera dì uomini nuovi, l 'ar
tefice del Partito. 

A questo punto Scoccimar
ro propone, per la Presiden
za" dei lavori i compagni 
membri del Comitato pronoo-

. lore della celebrazione del 
sessantesimo anniversario de] 
compagno Togliatti. « Sol
tanto un compagno — dice 

* Scoccimarro — manca da 
questo elenco, ed io ve lo 

^propongo per la Presidenza. 
" E* il compagno Togliatti ». Un 
* affettuoso applauso saluta le 
«parole di Scoccimarro, il 
{ quale dà la parola per la ce-
i lebrazione ufficiale al vice 
^segretario del parti to comu-
' nista italiano, compagno 
.Luigi Longo. 
" - *A nome del Consiglio na-
' zionale del Parti to comunista 
* italiano — inizia Longo — 
sporto al compagno Palmiro 
. Togliatti, per il suo 60* com-
[ pleanno, l'affettuoso e fra-
. terno saluto di tutti noi e 

' I l 'augurio di lunga vita ». 
"- II compagno Longo è «=ubi-

l / t o interrotto da un'ovazione 
'.^fragorosa. A lungo, il Con-
c sigilo nazionale applaude iJ 
& compagno Togliatti, tr ibutan-

à 

sieme. Per questo il tuo e-
sempio ci orienta e ci confor 
ta nella nostra lotta, i, tuoi 
insegnamenti ci rischiarano 
la strada e la tua guida quo
tidiana ci fa più sicuro e spe
dito il cammino. Noi vorrem 
mo che tu ci guidassi ancora 
per tutto il percorso che ci 
resta da fare, per assicurare 
una pace stabile al nostro 
Paese e avviarlo definitiva 
mente sulla via del rinnova
mento e del progresso. Que 
sto è l'augurio caloroso e 
fraterno che noi ti facciamo 
in occasione del tuo 60° com 
pleanno. 

Per tutti noi è motivo di 
profondo compiacimento, e 
di fierezza nello stesso tem 
pò, che al nostro augurio si 
associno comunisti e lavora 
tori di tutto -il mondo. Da 
Mosca e da Pechino come da 
Londra e da Parigi, dalla Co 
rea martoriata come dalla di 
visa Germania, dai paesi di 
nuova democrazia come da 
quelli capitalistici di Europa 
e d'Apierica, dirigenti dì Sta 
to e grandi combattenti per 
la causa della libertà e del 
socialismo ti hanno rivolto il 
nostro stesso augurio. Gra 
zie alla tua opera, il nostro 
Partito e il nostro popolo so
no amati e stimati in tutto il 
mondo. Il nome d'Italia è sta
to riscattato dalle vergogne 
fasciste, grazie all'eroica e 
vittoriosa lotta da te diretta 
contro il regime mussolinia-
no. II nome d'Italia è tenuto 
alto, oggi, grazie alla tenace 
e vigorosa resistenza, da te 
promossa e ispirata, contro 
l'asservimento all'imperiali 
smo americano e ai fautori 
di guerra. 

Alla mente e al cuore di 
tutti gli onesti appare chiaro 
che l'Italia di Togliatti in
carna le migliori tradizioni 
del nostro popolo, continua 
l'Italia di Mazzini e di Gari 
baldi, porta avanti gli ideali 
degli iniziatori del movimen 
to operaio e socialista italia 
no. Vi è in tutti la certezza 
che il nostro Parti to e \\ no
stro popolo, diretti da te. fa
ranno fallire tutti i piani chi» 
tendono ad imprigionare l 'I
talia nel campo dei fautori di 
guerra, sventeranno i tentat i
vi di restaurazione fascista. 
salvaguarderanno la libertà e 
l'indipendenza della nazione, 
porteranno la nostra Patria 
nel campo dei paesi progres
sivi e amanti della pace. 

E' cosa non comune che a 
un uomo di parte, al capo dì 
un partito, vada l'ammirazio
ne, la solidarietà e l'augurio 
di uomini e donne di ogni ce

to e condizione, anche di di
verso orientamento ideologico 
e di altro schieramento poli
tico. Perchè questo è il t rat
to caratteristico delle mani
festazioni in onore della tua 
opera e del tuo compleanno. 
E' stato veramente un plebi
scito di popolo, commovente 
e significat i v o plebiscito, 
quello che si è realizzato at
torno al tuo nome. Per lo 
slancio e l'ampiezza, esso r i -
eorda le manifestazioni di 
quel giorno in cui, per un 
momento, parve in pericolo 
la tua esistenza. Ognuno volle 
allora non solo bollare ed e-
secrare l'infame che ti aveva 
colpito a tradimento e i suoi 
complici vicini o lontani, sco
perti o dissimulati; ognuno 
volle con un gesto, un pensie
ro, una parola, manifestare 
la propria apprensione per il 
pericolo che incombeva sul
la tua vita e l'augurio, ohe 
sgorgava dal cuore e dalla 
mente, che la tua operosa e-
sistenza fosse conservata ai 
compagni, ai lavoratori e al
la Patria. 

Oggi l'occasione è lieta. 
Hai felicemente compiuto il 
tuo 60" anno di età! L'augu 
rio di allora si è realizzato. 

Il calore e l'ampiezza delle 
manifestazioni per il tuo 
compleanno rivelano che la 
gente di ogni parte e condi 
zione sente che l'importanza 
dell'opera tua, compagno To
gliatti. trascende l'interesse 
esclusivo della parte e della 
classe nel cui nome è fatta, 
non si esaurisce nel campo 
politico in cui più particolar
mente si esplica. Gente di o-
gni orientamento sente che in 
tutta la tua opera e nelle 
proposte e nelle soluzioni che 
via via presenti all'attenzio
ne della nazione, vi è senvave 
qualcosa che accomuna tutti 
coloro che sentono onesta
mente, democraticamente e 
p a t r i o t t i c a m e n t e . Questo 
qualcosa di comune, quasi dì 
proprio, che ognuno sente 
nella tua opera è il senso pò 
polare, nazionale, altamente 
e nobilmente italiano che 
sempre ti guida. 

Quando i maggiori espo 
nenti politici, per odio del 
popolo e delle sue libertà, 
plaudivano alle distruzioni e 
agli assassinii fascisti, solo 
l'avanguardia operaia, orga
nizzata e diretta da te e da 
Gramsci, resisteva alla fu
ria reazionaria e difendeva, 
con i propri interessi e ideali, 
le ragioni fondamentali della 
esistenza e dell'avvenire del
la Patria. 

Quando, di fronte al pre
valere del sopruso e deJa 
violenza, i politicanti borghe
si, salvo rare e luminose ac
cezioni. tacquero, si confina
rono nelle loro faccende nri-
vate o, peggio, collaborarono 
con il fascismo, sono stati i 
militanti comunisti, da te a-
nimati e guidati, che in una 
lotta impari, lunga e dura, 
difesero la bandiera della li
bertà e dei diritti del popo
lo, in una con l'onore e l'In
teresse della nazione. 

«Sì deve Impedire a que
sto cervello di funzionare », 
avevano detto i giudici fasci
sti di Gramsci: con la tua 
saggezza e la tua tenacia, tu 
facesti si che l'insegnamento 
di Gramsci, l'insegnamento 
di Lenin e di Stalin conti
nuassero ad operare in Italia 
anche nelle più difficili e du
re condizioni di vita e di la 
voro. « Voi portate l'Italia al
la rovina *». aveva risposto 
Gramsci ai suoi torturatori 
fascisti, « toccherà a noi co
munisti portarla a salvameli 
to »: questo solenne coman 
d'amento del nostro grande 
compagno e martire ti ha gui 
dato in tutta la tua attività 
di caDo e maestro del nostro 
Parti to. 

solo puntando sul movimen- nitori il diritto di partecipa- siato e diretto si appuntano gne e calunnie l'esempio dei gli uomini. Il loro odio li ria che dia la terra ai conta
to socialistico degli operai e re alla gestione delle aziende, le ire e gli odii dei nemici del Paesi nei quali sono state di- spinge a preparare material- dìni. 

Dal festoso omaggio dei pionieri all'augurio 
nVi liiriiiimli itali» nmanrnaiìaiii di narrila » di macca 

Il fascismo — prosegue 
Longo — travolse l'Italia in 
avventure e aggressioni cri 
minali. Ad esse plaudirono la 
monarchia, le gerarchie cai 
toliche e i quadri dirigenti 
dì ogni rango della borghesia. 
Tu indicasti subito, con e-
steema precisione, le disastro
se conseguenze che ne sai eb
bero derivate per l'economia, 
l'avvenire politico e ì rap
porti internazionali del no 
stro Paese e lanciasti la pa 
rola d'ordine: « Salviamo l ' I
talia dalla catastrofe ». Quan
do Mussolini sobillò il fasci
smo spagnolo contro le liber
tà di quel popolo, quando 
Mussolini si alleò ad Hitler 
contro le libertà dei popoli 
europei e per l'aggressione 
all'Unione Sovietica, tu sape
sti far risorgere dalle file del 
nostro popolo l'animo eroico 
garibaldino, l'unità di propo
siti e di lotta per l'onore e la 
indipendenza della Patria. 

Tua è stata l'indicazione, 
di cui fecero tesoro gli anti
fascisti di tutto il mondo, che 
per difendere la pace e r e 
spingere il mostro fascista, 
era necessaria la più vasta 
unità delle classi, dei popoli 
e degli Stati minacciati. Tuo 
è stato l'appello a tutte le 
correnti politiche italiane 
perchè si unissero assieme 
per t rarre l'Italia dalle disa 

strose avventure in cui era 
stata cacciata. Agli appelli 
tuoi e del Partito da te diret
to, il popolo italiano, come al 
tempo del primo Risorgimen
to. riprese le armi per difen
dere la propria libertà e in
dipendenza. La guerra che 
noi combattemmo non fu 
guerra « di un partito o di 
una parte sola del fronte an
tifascista. ma di tutto il po
polo, di tutta la nazione ». 

Tu. con la tua azione per
sonale. contribuisti in modo 
decisivo a dare al Paese an
cora smarrito e diviso, un 
governo unitario, legato al 
popolo, riconosciuto dal po
polo. che ne prese in mano 
le sorti e le portò a salva
mento. Solo chi, nei duri an
ni della dittatura fascista e 
della occupazione nazista, fu 
dall'altra parte della barr i
cata, solo chi trescò col fa
scismo e col tedesco, solo chi 
dovette rinunciare per la ca
duta del fascismo ai proprii 
egoismi e privilegi di gruppo, 
può oggi osare misconoscere 
i meriti altamente nazionali 
e patriottici tuoi e del Par
tito da te diretto. 

Gronde patriota 
Del resto — dice Longo—• 

l'esigenza nazionale e pa
triottica si può dire sia stata 
l'esigenza fondamentale di 
tutta la tua vita, la guida co
stante del tuo pensiero. La 
tua stessa giovanile adesione 
al marxismo e al movimento 
operaio costituisce il ricono
scimento che solo nel marxi
smo si trova lo strumento ca
pace di districare dalla com
plessità delle situazioni sto
riche le forze nuove, capaci 
di storia e d'avvenire, e che 
solo puntando sul movimen
to socialistico degli operai e 

dei lavoratori si può avviare 
l'Italia sulla via del progres
so e del benessere. Nell'indi
genza materiale, nella confu
sione e nella impotenza idea
le in cui stagnava la vita na
zionale dei primi anni del se
colo, tu ti adoperasti, con 
Gramsci, alla luce del mar
xismo e nel solco delle mi
gliori tradizioni culturali na
zionali, per trarre il movi
mento operaio dallo smarri
mento ideologico e dalla in
consistenza pratica in cui 
languiva. 

Per te e per Gramsci, la de
mocrazia non si è mai ridot
ta al semplice riconoscimen
to di diritti astratti e formali, 
ma si è espressa nella concre
ta organizzazione e nolla di
retta partecipazione del po
polo, e dei lavoratori in pr i 
mo* luogo, alla direzione della 
vita nazionale. La battaglia 
tua e di Gramsci per i dirit
ti delle Commisisoni interne 
e per i Consigli di fabbrica 
tendeva appunto a dare sul 
luogo stesso di lavoro, alla 
classe operaia, questa orga
nizzazione e questa possibi
lità di azione. 

Rovesciato il fascismo, si 
trattò di formulare i nuovi 
princìpi democratici della 
convivenza nazionale, allo 
scopo di impedire il prevale
re nella vita pubblica di 
quelle stesse forze sociali 
reazionarie che il fascismo 
avevano creato e alimentato. 
Alla Costituente tu ti batte
sti perchè nella nuova Costi
tuzione italiana tutte le liber
tà di organizzazione, di stam
pa. di propaganda, di mani
festazione fossero garantite 
in modo irrevocabile; e fu 
perfino riconosciuto ai lavo
ratori il diritto di partecipa
re alla gestione delle aziende 

I dirigenti democristiani — 
esclama con sdegno a questo 
punto il compagno Longo — 
hanno fatto strame di que
sti diritti e di queste libertà 
del popolo e in particolare 
dei diritti e delle libertà dei 
lavoratori. Hanno scacciato 
dal governo ogni rappresen
tante del movimento operaio 
organizzato. Per ordine del
l'imperialismo americano e 
per il maggiore profitto del 
le caste sfruttatrici, essi pre
tendono interdire ogni parte
cipazione popolare alla dire
zione della cosa pubblica. 
Con la violenza e il sopruso 
hanno tolto dalle mani del 
popolo numerose amministra
zioni comunali e provinciali. 
Con la frode e l'arbitrio han
no fatto promulgare una leg
ge elettorale destinata a « le
galizzare » e perpetuare la 
divisione della nazione in due, 

Difensore dello poce 
E' evidente che in queste 

condizioni, come tu bene hai 
detto, « non è possibile che 
si faccia una politica demo
cratica di pace, che il gover
no si prenda effettivamente 
cura dell'aumento del benes
sere di tutto il popolo e che 
siano salvate le libertà de
mocratiche ». La lotta per la 
libertà e la democrazia, la 
lotta per il rispetto della Co
stituzione, oggi perciò si con
fonde con la stessa lotta per 
la pace, con la stessa lotta 
per le riforme sociali e di 
struttura. Essa diventa lotta 
nazionale e patriottica. 

Lo sappiamo: soprattutto 
per questa tua diuturna, sag
gia ed eroica azione «"nolare 
e patriottica, contro di te e 
contro il Partito da te for
giato e diretto si appuntano 
le ire e gli odii dei nemici del 

li saluto di Cullo a nome del parlamentari comunisti 

popolo e della Patria. Anche 
al crimine sono ricorsi costo
ro, pur di far tacere la tua 
voce. Soprusi, arbitrii, perse
cuzioni colpiscono ogni gior
no il Partito e i suoi militan
ti, nell'illusione di fiaccarne 
lo slancio. Acceca e spinge 
costoro a moltiplicare menzo 
gne e calunnie l'esempio dei 
Paesi nei quali sono state di 

strutti per sempre privilegio, 
oppressione, s f r u ttamento. 
Non possono costoro soppor
tare l'idea che per un terzo 
dell'umanità siano s t a t e 
create le condizioni perchè 
comincino a regnare effetti
vamente la libertà, l 'ugua
glianza e la fratellanza fra 
gli uomini. Il loro odio li 
spinge a preparare material

mente le armi destinate a 
cancellare dalla terra l'esem
pio di questi Paesi, che co
stituisce una condanna stori
ca del loro potere e una gra
ve minaccia per i loro privi
legi. 

A questi seminatori di con
fusione e di odio — dice 
Longo affrontando la parte 
conclusiva del suo discorso — 
la tua risposta è stata costan
te: « Lottiamo per la pace e 
per l'unità degli italiani». 

Vi è una piattaforma co
mune a tutti gli italiani per 
la realizzazione di una poli
tica di pace, di lavoro e di 
libertà. Tu l'hai indicata nel
la Costituzione repubblicana. 
Partendo dai diritti e dai 
princìpi sanciti nella Costi
tuzione, tu hai denunciato i 
gravi pericoli di guerra con
seguenti all'adesione al Pa t 
to Atlantico; tu hai condan
nato ogni atto del governo 
capace di aggravare la scis
sione dell'Europa e del mon
do; tu hai rivendicato la più 
gelosa difesa della sovranità 
nazionale sul nostro terr i to
rio e sul nostro esercito; tu 
hai sempre denunciato le 
menzogne e le calunnie lan
ciate contro l'URSS e hai 
sempre chiesto rapporti ami
chevoli e scambi commerciali 
fecondi con questo grande 
Paese: tu ti sei sempre bat
tuto per Una ferma e coeren
te politica di pace e per dare 
la precedenza assoluta alle 
spese per 1 bisogni del popo
lo. Tua è la richiesta di un 
nuovo corso per la politica e-
conomica del Paese, tua è la 
proposta dì nazionalizzazione 
dei grandi complessi indu
striali monopolistici, tua è la 
richiesta della riforma agra
ria che dia la terra ai conta
dini. 

oryaninaiioni 
Al VII Congresso del no

stro Partito tu hai indicato, 
nella costituzione di un go
verno di pace e di riforme, 
la condizione per distendere 
la situazione interna, per r i 
solvere i problemi della no
stra economia, per la rinasci 
ta delle regioni meridionali. 
Tu hai posto questa esigen
za a tutti i cittadini, « a r ic
chi e poveri, a borghesi e prò 
Ietari ». Come avesti a dire 
in altra occasione, «non vi è 
tra i buoni cittadini italiani 
nessuno il quale non possa 
comprendere che l'istanza 
che presentiamo corrisponde 
ai vitali interessi della na
zione, della democrazia e del
la pace ». 

Creatore del Partito 
Per te l'unità popolare r»on 

è una mera esigenza tattica, 
ma un'esigenza fondamentale 
nazionale p perciò stesso 
chiaramente marxista. Anche 
in questo caso, come sempre, 
e come vuole la retta de Uri
na comunista, l'obiettivo d' 
marcia è visto strettamente 
unito ai modi e mezzi per 
raggiungerlo: la pace, il la
voro e il benessere, median
te la libertà, la democrazia e 
l'unità popolare. 

Per questo programma di 
azione, nessun egoiauv) e r— 
sclusivismo di partito. Al 
contrario. La tua dir?»iiva è: 
«Trovare alleati n tutto :I 
Paese e in tutte le class: so
ciali ». E alla testa dol popo
lo deve muoversi la cjas=e o-
peraia unita. La t'ia atten
zione perciò è volta costante
mente alla difesa dell'unità 
d'azione con i lavoratori so
cialisti. al lavoro da svolger
si verso gli operai di ogni 
tendenza per averli amie- e 
compagni di lotta. 

Il nostro Partito è ai ser
vizio della classe operaia e 
del popolo. E' questa la tua 
divisa. Secondo la tua con
cezione. il Partito comunista 
deve essere «un grande par
tito di massa e di popolo, so
lidamente fondato sulla clas
se operaia, ma capace di in
quadrare tutte le energie 
progressive che vengono a 
noi da tutte le parti, gli in
tellettuali, i giovani, le don
ne ». Il Partito comunista 
deve essere « un partito che 
non si limita più soltanto al
la critica e alla propaganda. 
ma interviene nella vita del 
Paese con un'attività positi
va e costruttiva ». 

Di questo partito tu hai 
formato militanti e dirigenti 
con opera superiore di edu
catore e di maestro. Ne hai 
temprato il carattere, la de
vozione e l'eroismo nelle du
re lotte della cospìrazions e 
della illegalità, nelle glorio
se battaglie garibaldine di 
Spagna e della liberazirne 
dal fascismo, e. in questi a rn i , 
nel lavoro paziente di orga
nizzazione e dì guida d*-lle 
prandi masse popolari italia
ne. Il socialismo e le grandio
se conquiste già realizzate in 
Unione Sovietica « nei paesi 

che si sono messi per la smes
sa via costituiscono, Der tut
ti noi, faro di orientamento e 
sicurezza di vittoria. 

I l Partito da te creai? e 
diretto è veramente il Pai t i 
fo comunista di tipo nuovo 
che tu hai definito con ten
ta precisione: partito di mas
sa e di popolo, partito nazio
nale e internazionalista, par
tito di combattenti e di co
struttori, partito progres-ivo 
e socialista. 

Siamo, tra giovani e adul
ti, oltre due milioni e mtz-
zo di militanti. Siamo in 
tutte le province d'Italia. 
Siamo organizzati in o!tre 
diecimila sezioni o nuclei di 
sezioni, e in circa 55 mila 
cellule. La nostra parola è 
diffusa da milioni di copie di 
giornali e dai nostri u;nili 
propagandisti in tutte le fab
briche e in tutti i campi, in 

te le province per ricevere i 
tuoi insegnamenti e le tue 
indicazioni di lavoro per la 
nuova battaglia. L'omaggio e 
il dono più gradito che t i 
possiamo fare per il tuo 
compleanno è l'impegno che 
ognuno dì noi deve prendere 
per sé e per i compagni del
le proprie organizzazioni di 
affrontare con tutto lo slan
cio e l'energìa necessari la 
nuova battaglia. Assumiamo 
l'impegno di f a r e tutto 
quanto sta in noi perchè il 
corpo elettorale neghi la 
maggioranza ai partiti gover
nativi, imponga il rispetto 
dell'uguaglianza del voto, in
vìi alle Camere una folta 
rappresentanza di deputati e 
di senatori comunisti-

Sotto la tua direzione, sa
premo fare onore a questo 
impegno. La tua guida ci è 
garanzia di successo, il tuo 

consegna un breve messaggio 
di augurio. 

H compagno Scoccimarro 
annuncia che una delegazione 
del Partito socialista italiano 
vuole porgere il suo augurio 
al compagno Togliatti. Della 
delegazione fanno parte i 
compagni Luzzatto, Mazzali e 
Valori. Sale alla tribuna il 
compagno Mazzali. Il Partito 
Socialista italiano, egli dice, 
augura lunga Vita al compa
gno Togliatti, che è gran par
te della storia e della gloria 
della classe operaia e del po
polo italiano. A voi, compa
gni comunisti, noi auguriamo 
buon lavoro. Noi a voi ci ap
prestiamo a combattere insie
me una delle più importanti 
battaglie della nostra vita po
litica, Questa battaglia com
batteremo per il rispetto del
la Carta Costituzionale, det
tata dal sacrificio e dalla ìot-
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Il compagno Togliatti riceve omaggi augurali 

ogni ca.-a dove si soffra e si 
spera. Milioni e milioni di 
italiani vedono ogni giorno, 
nel lavoro, nella lotta e ael 
sacrificio, i due milioni e 
mezzo dì iscritti al nostro 
Partito. Ne possono giudica
re i meriti e il valore perso
nale, la bontà delle iniziati
ve, la validità delle soluzio
ni proposte, la fedeltà alla 
causa del popolo e della Pa
tria. 

E ' questo partito che oggi 
— conclude Longo — si ap
presta a combattere una nuo
va grande battaglia per la 
pace e la democrazia, per la 
libertà e i diritti del popolo, 
per l'Italia. Si tratta di far 
fallire la nuova «egge eletto
rale, di renderla inoperante 
rifiutando il 50 per cento più 
uno dei voti alla Democrazia 
cristiana e ai suol accolHi. 

I compagni del Consiglio 
Nazionale sono venuti da tut— 

esempio ci stimola al lavoro 
e al sacrificio. 

Lunghi anni di vita e dì 
vigorosa salute al compagno 
Togliatti, per il bene del Par 
tito, Der la vittoria del popo
lo. per la fortuna della Pa
tria. per il trionfo del socia
lismo! ». 

• solalo del K l 
All'applauso prolungato che 

accoglie le parole di conclu
sione del compagno Longo si 
mescolano le note dell 'Inter-
nazionale che, di nuovo, r i 
suonano nella sala. Poi gli 
applausi si fanno più com
mossi, poiché il palco è in 
vaso da uno sciarne di bim
bi, di pionieri, che si fanno 
vicino a Togliatti, • gli d o 
nano dei fiori • il loro di
stintivo, I l compagno Togliat
ti rivolge sorridendo qualche 
parola ad una bimba, che gli 

ta dei lavoratori italiani. In 
questa battaglia noi siamo u -
niti, nella certezza della vi t 
toria. 

Prende quindi la parola il 
compagno Dozza, a nome de 
gli amministratori comunisti 
dei Comuni e delle Provincie. 
Dozza ricorda come il nostro 
Partito, pur uscito da un lun
go periodo dì illegalità, ab
bia saputo dare al Paese ì 
suoi migh'ori amministratori. 
Come è potuto avvenire ciò? 
Dove hanno preso, gli uomi
ni del Parti to, questa espe
rienza? Essi la hanno appre
sa dal metodo marxista, dal 
metodo che costantemente è 
stato messo in atto dal com
pagno Togliatti. 

I l metodo che Togliat
ti ci insegna ad adopera
re si basa su grandi diretti
ve: esame sereno ed obietti
vo di tut t i gli elementi della 
situazione, utilizzazione delle 

[più larghe collaborazioni, 
contatto con le masse! Ma so
pratutto il compagno Togliat
ti ci ha insegnato a lottare 
per l 'unità degli italiani. E* 
questa lotta continua per l 'u
nità e sulla base dell'unità, 
che ci ha permesso di rag
giungere i grandi successi che 
abbiamo raggiunto. 

Porta Gallo 
A nome dei gruppi parla

mentari comunisti della Ca
mera e del Senato prende ora 
la parola il compagno Fausto 
G-ullo. 

Egli ha ricordato alcuni 
momenti della battaglia che 
Togliatti ha costantemente 
condotto dai banchi del Par 
lamento, e alcune caratteri
stiche della figura parlamen
tare dì Togliatti. Ricordo — 
ha detto Gullo — quel tuo 
fermo discorso di Opposizio
ne al Patto Atlantico, che 
iniziava con una \'isione gen
tile e calma di pace. Tu ave
vi ancora negli occhi, venen
do al Parlamento, la visione 
dei bimbi che giocavano nel
la vicina Piazza Navona, e ti 
sembrava che nulla meglio di 
ciò potesse bollare l'infamia 
dei nostri avversari. 

Il compagno Gullo ha con
cluso con l'offerta di un do
no significativo. I gruppi par 
lamentari hanno deciso, egli 
ha detto, di offrirti la colle
zione dei quindici volumi dei 
resoconti delle assemblee del 
Risorgimento. Questo dono, 
ci sembra, ha un grande s i 
gnificato. In questi volumi 
sono raccolte le voci di l i 
bertà, di rinnovamento, di in 
dipendenza, che percossero il 
nostro Paese nel secolo scor
so. Il compagno Stalin, nel 
suo ultimo discorso, reso più 
solenne dalla morte che do
veva venire a breve distanza, 
ci ha dato un grande insegna
mento, Le bandiere della l i 
bertà democratiche egli ha 
detto, sono state gettate a m a 
re dalla borghesia. Soltanto 
voi, partiti comunisti, potete 
raccoglierle. Oggi i nipotini 
degeneri dei democratici bor
ghesi del Risorgimento r ipu
diano questa grande eredità. 
Essa tocca a noi, a noi ed a 
te, compagno Togliatti. 

Tra un caloroso applauso 
della assemblea, prende poi 
la parola, a nome delle donne 
comuniste, la compagna Bo
rellini, eroica partigiana mu
tilata. Ella ringrazia il com
pagno Togliatti per il grande 
contributo da lui dato alla 
causa della emancipazione 
della donna. La compagna 
Borellini porta al compagno 
Togliatti un impegno, a no
me delle donne comuniste: 
^reclutate 20.000 nuove co-
pagne; istituire 5.000 nuovi 
corsi Clara Zetkin. 

r< 
E* quindi la volta del com

pagno Pietro Ingrao, diretto
re della edizione romana del-
l'c Unitd, di portare il saluto 
a Togliatti, * nome delle 

quattro edizioni del nostro 
giornale e della stampa co
munista. Ci è gradito, egli di-« 
ce, confondere il nostro au
gurio in quello di tanti e t an
ti, ma pure abbiamo delle r a 
gioni particolari di dimostra
re il nostro affetto a Togliat
ti. Per noi giornalisti comu< 
nisti egli è l'amico, il mae
stro. Egli è fi costruttore del
la stampa comunista, è colui 
che ci ha insegnato il m e 
stiere. Egli ci ha insegnato 
a lavorare con amore per il 
popolo, con piena fiducia nel
la verità» con semplicità e 
chiarezza. 

Il compagno Ingrao annun
zia quale sia il dono dei com
pagni dell'Unità al compagno 
Togliatti: innanzitutto egli 
consegna a Togliatti I piani di 
lavoro che le quattro edizio
ni dell'Unità hanno elabo
rato per la campagna elet
torale. Inoltre i compagni 
dell'Unità hanno personal
mente raccolto 603 nuovi ab 
bonamenti a Rinascifa, e han
no donato al compagno To
gliatti tma rara edizione del 
la Grande Enciclopedia fran
cese. 

Enrico Berlinguer, a nome 
dei giovani comunisti, rivol
ge anche egli un breve salu
to riconfermando gli impegni 
presi In occasione del recen
te congresso della Federazio
ne Giovanile Comunista. 

Parla quindi il compagno 
Arrigo Boldrini, a nome dei 
partigiani comunisti. Ma il 
suo saluto è il saluto di tutti 
gli antifascisti italiani. Essi 
sanno che Togliatti, alla testa 
del Partito Comunista, ha 
condotto la più implacabile 
lotta contro il fascismo, ed 
ha animato la lotta armata 
contro l'oppressore. Boldrini 
ricorda le 93 medaglie d'oro 
comuniste e legge, tra la com
mozione della Assemblea, le 
motivazioni delle decorazioni 
alla memoria del partigiano 
Franco Centro e di Gabriella 
Degli Esposti. 

Porlo M Vittorio 
Dopo il compagno Boldrini 

prende posto alla tribuna i l 
compagno Giuseppe Di Vit
torio, il quale parla a nome 
dei comunisti che militano 
nei sindacati, nelle coopera
tive, nelle organizzazioni de 
mocratiche dei lavoratori. 
Anche egli rileva, però, che 
non sono soltanto i comuni
sti, a salutare Togliatti. So
no tutti i lavoratori italiani, 
ì quali augurano al compagno 
Togliatti di rimanere per lun
ghi anni alla testa del popolo. 

I lavoratori italiani —. d i 
ce il compagno Di Vittorio 
— nel formulare questo au
gurio sanno di formulare un 
augurio a se stessi. Essi in
fatti barmo bisogno del com
pagno Togliatti, hanno biso
gno della sua guida, della sua 
direzione, dei suoi consigli. Se 
i lavoratori italiani sono an
dati avanti ed hanno speranze 
di nuovi successi nella mar-

(Corfus j« a. v*c t. coi) 


